
/ Questi i voti al weekend del
pallone di casa nostra, riferiti
all’ultima giornata dei campio-
nati dalla serie D alla Terza ca-
tegoria.

10
Lodrino.
Segnano poco, ma
distribuiscono in

maniera eccellente i gol i bian-
coverdi: l’1-0 alla Sportiva è il
quinto su quindici partite e so-
prattutto consente alla squa-
dra di Ariassi di chiudere in te-
sta nel girone G di Prima. Il re-
sto lo fa la buona difesa: per 7
volte la porta è infatti rimasta
inviolata .

9
Atletico Carpenedolo.
La principale sorpresa
dei tre gironi di Seconda

categoria chiude l’anno con il
botto e con un auspicio per il
2019: il primo ko inflitto alla ca-
polistaVsLume consente infat-
ti di portarsi a -4. E sognare ap-
punto un ulteriore avvicina-
mento nell’anno che verrà.

8
Pontogliese.
In due partite i giallover-
di hanno raccolto più

delle 13 partite precedenti eso-
prattuttosonopassati dal bara-
tro alla possibilità concreta di
salvezza diretta (ora dista 5
punti). Dopo la quaterna al
Pompiano, rinascita certifica-
ta dal tris al Franciacorta.

7
Pralboino.
Non fa specie tanto il 7-0
con cui hanno chiuso

l’andata (la Poggese, infatti, ha

incassato nel complesso 71
gol) quanto il fatto che, nono-
stantetutto, lasquadradiSimo-
ne Pesciaioli sia nel lotto delle
migliori: a -4 dalla Bagnolese
prima, sognare il primato non
è utopia.

6
Flero.
I biancorossi di Terza
hanno chiuso col fiato-

ne, con un solo punto e nessun
gol in 180 minuti. Ma hanno di-
feso il primato (condiviso con
la Pontevichese, indietro però
per differenza reti) impattan-
donello scontro diretto e anco-
ra una volta senza prendere
gol: è l’ottava volta in 12 uscite
dicampionato, lesole6retipre-
se non sono un caso.

5
Castegnato.
Fa strano parlare di delu-
sione per una squadra

terza. Ma dopo le prime otto
vittorie (laprima, però, atavoli-
no) i viola si sono inceppati e
hannochiuso perdendo a Ron-
cadelle:perunasquadra allesti-
ta per il salto, inseguire da -8
non sarà facile nel 2019.

4
Adrense.
È una squadra da psica-
nalisi quella bianconera

di D: il pari con la capolista Mo-
dena aveva riportato il sereno,
la burrasca è tornata con il ko
interno con il San Marino, ter-
zo nelle ultime 4 gare in casa
(solo 2 punti in 6 partite).

3
Bienno Civitas.
Un derby camuno da in-
cubo per i rossoneri, che

segnano per primi ma poi ne
prendono 4 dal Sellero. Sarà
che l’1-0 è arrivato al 17’? Agli
scaramantici la risposta.

2
Valtenesi.
Per la matricola di Terza
il problema, conclama-

to, non è tanto quello dei gol
presi (34 in tutto, 4 domenica
dal Mompiano), quanto quelli
che non segnati: 7 in un girone
sono pochissimi.

1
Virtus Rondinelle.
Di male in peggioi bianco-
rossi di Seconda: quinta

sconfittadi fila, 11gol nelle ulti-
me due gare e la cinquina nello
scontro diretto con l’Odolo
che è un brutto segnale.

Primato. Il Lodrino sogna

SALÒ. «Al primo allenamento
dopola sconfittadisabatoaTri-
este, il presidente Pasini ha in-
contrato l’allenatore ed i gioca-
tori. Un colloquio che è servito
per spronare la squadra, inco-
raggiarla, ma anche far capire
che tutti sappiamo che nell’ar-
co di un campionato ci sono
momenti bui. Ora, come acca-
duto in avvio di stagione, dob-
biamo semplicemente resetta-
re e ripartire».

Momento no. Per il direttore
sportivo verdeblù, Gianluca
Andrissi, le tre sconfitte di fila
non hanno quindi intaccato la

fiducia dei dirigenti salodiani
nel tecnico Toscano e nella
squadra, impegnati a prepara-
re la sfida di sabato al Turina
contro ilRenate dell’ex salodia-
no Aimo Diana, cui faranno se-
guitola trasferta sulcampo del-
la capolista Pordenone e la ga-
ra interna con il Monza.

«Dobbiamo riprenderci -
prosegue Andrissi -, è fuori di
dubbio, ma le qualità per farlo
ci sono, ne siamo convinti».

Inquestoultimoperiodo, pe-
rò, la squadra ha palesato alcu-
ni problemi, è innegabile...

«Non ci nascondiamo, an-
che perché i risultati sono sot-
to gli occhi di tutti. Ma siamo
consapevoli della forza di que-
sto gruppo. Sappiamo cosa
non è andato bene, sappiamo
che tutti possiamo fare meglio,
a partire dai giocatori di mag-
gior esperienza, che in questi
frangenti devono trascinare i

più giovani. Ma, così come
non ci siamo esaltati nel mo-
mento in cui siamo arrivati un
punto dal primo posto, ora
non dobbiamo abbatterci».

Certo che, al di là del fatto
che sono tante le squadre che
hanno scavalcato i gardesani,
il distacco dal Pordenone si è
fatto rilevante...

«Spero di non sbagliarmi,
ma non lo considero uno scat-
to decisivo: questo è un cam-
pionato molto avvincente ed
equilibrato e credo che solo la
decisionearriverà solonelle ul-

time giornate. A noi in questo
momento è mancata la capaci-
tà di stringere i denti e riuscire
a fare risultato pur non giocan-
do bene, cosa che è invece tipi-
ca delle grandi squadre. Que-
sto è quindi un segnale che
dobbiamoancora crescere, an-
che se la squadra è formata da
bravigiocatori e ragazzi per be-
ne, sia i più esperti, sia i giova-
ni. In ogni caso, anche se il Por-
denone è a nove punti, non mi
interessa il titolo di campione
d’inverno, ma essere davanti
alla fine del campionato». //

FeralpiSalò per il riscatto:
«Serie nera da bloccare
con l’aiuto dei più esperti»

Centrocampista.Simone Pesce è tra gli esperti della FeralpiSalò

CALCIO

Vighenzi. L’allenatore Manini

MOLINETTO. Il Natale è stato fe-
steggiato ieri in casa Ciliverghe
e alla cena sociale per le festivi-
tà il tecnico Filippo Carobbio
ha trovato il tanto atteso rega-
lo: è arrivato Alessandro Aloia,
la nuova punta dei gialloblù di
serie D.

Visto il cronico problema del
gol e considerando le partenze
di Matteo Scapini (finito
all’Ambrosiana) e Riccardo
Chinelli (svincolato), il Ciliver-
ghe da tempo stava cercando il
nuovo punto di riferimento of-
fensivo. L’ha trovato in Aloia,

attaccante sardo (è di Olbia)
classe 1996, alla prima espe-
rienza nel Nord Italia: dopo
l’esordio in Eccellenza nella
squadra della sua città (5 reti in
10garedagiovanissimo, poisu-
bito 9 in D) è passato all’Avelli-
no per giocare in Primavera,
prima di far ritorno in Sarde-
gna, ancora con Olbia e poi
con Lanusei e Arzachena. Nel-
la passata stagione 6 reti in 29
partite ad Acireale, quest’anno
3 in 13 con i siculi della Sanca-
taldese.

Ieri il primo approccio con la
squadra e poi a sera a cena con
tutta la società. Sperando che,
domenica, arrivino anche i tre
punti con il Fanfulla. // F. TON.

Ciliverghe fa festa
e si regala la punta:
ecco il sardo Aloia

Serie C

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Il diesse verdeblù Andrissi:
«Non mi interessa essere
campione d’inverno
ma la classifica finale»

PADENGHE. Il calcio spettacolo
èunmarchiodifabbrica incasa
Vighenzi, dove i gol a grappoli
non mancano mai. Anzi, il club
di Andrea Laudini è addirittura
specialista in sestine: per due
volteinfatti ibiancoazzurrihan-
no vinto con punteggi tennisti-
ci, battendo 6-0 in trasferta
l’Unitas Coccaglio e 6-2 in casa
il Marmirolo: «In entrambe le
circostanze l’attacco si è scate-
nato - racconta il tecnico
GianlucaManini-,maèeviden-
te che le avversarie non erano
proprioingiornata.Avreiprefe-
ritosegnaredi piùinaltrecirco-
stanze, in modo da evitare le
sconfitte (5 in totale, ndr). In
ogni caso quest’anno ci sono
statiparecchi infortunieabbia-
mo faticato a trovare la giusta
quadratura. Nel momento in
cui siamo riusciti ad allenarci
piùomenotutti insieme,abbia-
mo espresso appieno le nostre
potenzialità».

Dauna parte l’attaccoè mici-
diale (34 reti, due in meno della
capolistaLumezzane),trascina-
to dai 10 centri di Negrello e dai

7 di Casella, dall’altra la difesa
non è proprio imperforabile
(22 gol): «All’inizio concedeva-
mo pochissimo, poi però sono
arrivatequattrosconfitteconse-
cutive nelle quali abbiamo su-
bìto parecchie reti. Ma ci sono
state anche gare particolari, ti-
po quella con il Prevalle, nella
quale ne abbiamo realizzate 4 e
prese 5. Sono convinto che sia
necessario registrare qualcosa
dietro». La Vighenzi è però in li-
neaconi programmi: «La squa-
dravenivadaunannotravaglia-
to in cui si è salvata ai play out -
chiude Manini -. In estate il
gruppo è cambiato molto e ora
le potenzialità sono maggiori.
Siamosesti,mailnostroobietti-
vo èil quinto posto.Con unpiz-
zicodiequilibrioinpiùiplayoff
sono alla nostra portata». //

ENRICO PASSERINI

Vighenzi si scopre
una specialista
in sestine vincenti

Promozione

Sei gol al Marmirolo
dopo quelli all’Unitas
Manini: «Più equilibrio
per andare ai play off»

Serie D

Festa consorpresa. Ieri la cena di Natale per il Ciliverghe che ha trovato

il nuovo attaccante: è Alessandro Aloia (terzo in piedi da sinistra)

Serie C
ColMonza il 29/12
alle 17 e indiretta
suSportitalia

Cambia l’orario dell’ultima
partita del 2018 per la Feralpi-
Salò: la prima gara del girone
di ritorno contro il Monza di
Silvio Berlusconi, in program-
ma sabato 29 dicembre allo
stadio Lino Turina di Salò,
non si giocherà alle 16,30, ben-
sì alle 17 per motivi televisivi.
Il match sarà infatti trasmes-
so in diretta su SportItalia, sul
canale 153 del digitale terre-
stre e 225 della piattaforma
Sky.

Calcio femminile
AlBrescia
ritornaanche
laMassussi

Nuovo ritorno in casa Brescia
femminile. Le leonesse di Ec-
cellenza, infatti, riprendono
l’attaccante Chiara Massussi,
classe ’95, già scudettata nel
2014 con la squadra del presi-
dente Beppe Cesari. Ventitrè
anni, nativa delle Fornaci,
Chiara Massussi ha iniziato a
giocare nell’oratorio del suo
paese e poi dai 14 anni s’è for-
mata nel ricco vivaio delle leo-
nesse, con cui ha esordito in
prima squadra vincendo ap-
punto anche il primo, storico
tricolore. Andata poi all’Orobi-
ca, torna dopo 4 anni.

DIRITTO DI VOTO  di Fabio Tonesi
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